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1. OGGETTO DEL CONTRATTO 
 
La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto 

dei lavori di “realizzazione nuova rete fognaria in località Piana Gatta” da realizzarsi nel 

territorio del  Comune di San Michele Mondovì. 

L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e 

agli atti a questo allegati o da questo richiamati. 

 
 
 
 
2. AMMONTARE DEL CONTRATTO E DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 
L’importo contrattuale ammonta a € 132.500,00 (diconsi euro 

centotrentaduemilacinquecento/00),  dedotto il ribasso di gara sui lavori a base d’asta. 

L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi della Legge 109/1994, del Regolamento DPR 

554/1999 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Il progetto prevede: 

 apprestamento presidi di sicurezza, 

 realizzazione piste di accesso, 

 preparazione aree di cantiere, 

 ricerca sottoservizi e interferenze, 

 scavi, 

 trasporto e smaltimento del materiale di scavo presso impianto autorizzato, 

 fornitura e posa di tubazioni in Polipropilene Alto Modulo SN12 a parete piena triplo 

strato,  diametro esterno 250 mm;  lunghezza 730 m, posate su aree prative, versanti 

acclivi vegetati e piste sterrate, 

 formazione di letto d’appoggio e rinfianco delle tubazioni con sabbione, 
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 ritombamento scavi con materiale di scavo, 

 fornitura e posa di Vasca biologica tipo Imhoff  mod. Rototec ITIM15000 o equivalente, in 

polietilene:  volume utile sedimentatore 4,07 mc, volume utile digestore 10,08 mc, 

lunghezza 5.620 mm, diametro 2.100 mm, 

 formazione di letto di posa e rinfianco della vasca con misto cementato, 

 fornitura e posa di n. 21 pozzetti di ispezione in linea e salto, con sovrastante chiusino in 

ghisa sferoidale articolato UNI EN 124 - D400; 

 ripristino provvisorio della sedi stradali sterrate con stabilizzato di cava, 

 formazione pista di accesso all’impianto di depurazione, 

 recinzione dell’impianto di depurazione, 

 scarico in impluvio protetto con massi di cava. 

 

I lavori in progetto possono riassumersi con la tabella che segue: 

 
 Lavori soggetti a ribasso d’asta: € 130.000,00 

 Oneri per la sicurezza da non assoggettarsi a ribasso:  € 2.500,00 

   ---------------- 
 Sommano Lavori in appalto € 132.500,00 

 

 

 

3. TERMINI PER L'INIZIO E L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 45 giorni dalla stipula del contratto. 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 

 

4. PENALE PER I RITARDI 
 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 
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giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel 

programma temporale dei lavori è applicata una penale pari allo 1,0 per mille dell’importo 

contrattuale. 

La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità 

previste dal capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo 

nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione e nel rispetto 

delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori, in proporzione ai 

lavori non ancora eseguiti. 

La misura complessiva della penale non può superare il 10%, pena la facoltà, per la stazione 

appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 

 
 
 
5. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 

La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le 

modalità previste dal capitolato speciale per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è 

determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del 

ribasso contrattuale. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il 

lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa 

alla stessa categoria, rilevata dal capitolato speciale d'appalto. Le progressive quote 

percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 

valutazioni autonome del direttore dei lavori che può controllare l'attendibilità attraverso un 

riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha alcuna rilevanza 

contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la 

percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e 

rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 
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Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore 

rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei 

lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o 

brogliacci suddetti. 

 

 

6. PAGAMENTI IN ACCONTO E PAGAMENTI A SALDO 
 

Non è dovuta alcuna anticipazione. 

All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto al maturare di stato di 

avanzamento dei lavori di importo al netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’articolo 7, 

comma 2, del capitolato generale approvato con d.m. n. 145 del 2000, non inferiore a  Euro 

40.000,00 (quarantamila/00). 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può 

chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui sopra. 

Il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo 

l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale. 

Qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa per l'esecuzione dei lavori è 

pagato, quale rata di saldo, entro 90 giorni dall'emissione del certificato di regolare 

esecuzione o collaudo provvisorio. 

Il pagamento dell'ultima rata di acconto e del saldo non costituiscono presunzione di 

accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

 
 
 
 
7.  DESCRIZIONI TECNICHE DELLE PRESTAZIONI 
 

Le caratteristiche dimensionali e tecniche delle opere in progetto (ubicazione, dimensioni, 
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materiali usati, manufatti, impianti, ecc...) sono indicate nelle tavole e nei particolari costruttivi 

allegati al progetto. 

I lavori dovranno essere eseguiti secondo le specifiche di seguito riportate. 

 

QUALITA' DEI MATERIALI E RELATIVE PROVE 

I materiali dovranno soddisfare le normative vigenti, dovranno essere delle migliori qualità 

esistenti in commercio ed essere accettati previa campionatura dalla Direzione Lavori. 

 

INERTI 

Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla realizzazione di opere 

in conglomerato cementizio semplice ed armato dovranno corrispondere alle condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

La granulometria degli aggregati inerti degli impasti potrà essere espressamente prescritta 

dalla Direzione Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni di messa in 

opera dei conglomerati, e l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per 

ogni lavoro.                   

Fermo quanto sopra, valgono le seguenti prescrizioni particolari: 

Sabbia naturale 

La sabbia per le malte e per i calcestruzzi sarà delle migliori cave, di natura silicea, ruvida al 

tatto, stridente allo sfregamento, scevra di terra, da materie organiche od altre materie 

eterogenee. Prima dell'impiego dovrà essere lavata e, a richiesta della Direzione Lavori, 

vagliata o stacciata, a seconda dei casi, essendo tutti gli oneri relativi già remunerati dai 

prezzi dell'Elenco: essa dovrà avere grana adeguata agli impieghi cui deve essere destinata: 

precisamente, salvo le migliori prescrizioni di legge in materia di opere in conglomerato 

cementizio semplice ed armato, dovrà passare attraverso un setaccio con maglia del lato di 

millimetri: 

− cinque, per calcestruzzi; 

− due e mezzo, per malte da muratura in laterizio o pietra da   taglio;  

− uno, per malte da intonaci. 
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Ghiaia, ghiaietto, ghiaiettino. 

La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino saranno silicei, di dimensioni ben assortite, esenti da 

sabbia, terra ed altre materie eterogenee. 

Prima dell'impiego, questi materiali dovranno essere accuratamente lavati e, occorrendo, 

vagliati. 

Quanto alle dimensioni si stabilisce: 

− che la ghiaia passi griglie con maglie da 5 cm e sia trattenuta da griglie con maglie da 2.5 

cm; 

− che per il  ghiaietto le griglie abbiano maglie rispettivamente di 2.5 cm e 1 cm; 

− che per il ghiaiettino le griglie abbiano maglie rispettivamente di 1 cm e 4 mm. 

Inerti da frantumazione. 

Dovranno essere ricavati da rocce non gelive ed alterate in superficie, il più possibile 

omogenee, preferibilmente silicee, comunque non friabili ed aventi alta resistenza alla 

compressione, con esclusione di quelle marnose, gessose, micacee, scistose, feldspatiche e 

simili. 

 

LEGANTI IDRAULICI 

Per i leganti idraulici debbono essere rispettate tutte le norme stabilite dalle leggi n. 595 del 

26/5/1965 e n. 1086 del 9/11/1971, nonché successive integrazioni e modificazioni. In 

particolare i leganti dovranno essere approvvigionati, in rapporto alle occorrenze, con un 

anticipo tale da consentire l'effettuazione di tutte le prove prescritte, e ciò indipendentemente 

dalle indicazioni riportate sui contenitori, loro sigilli e cartellini che la legge prescrive. 

Le disposizioni che dovessero essere impartite dalla Direzione Lavori in relazione all'esito 

delle prove, sia in quanto alle modalità d'uso del materiale, sia per l'eventuale suo 

allontanamento e sostituzione con altro migliore, sono obbligatorie per l'Appaltatore che 

dovrà tempestivamente eseguirle. 

Oltre alle norme generali, valgono quelle particolari di seguito riportate.  

1) Cementi. 

I requisiti di accettazione e le modalità di prova dei cementi dovranno essere conformi alle 
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norme di cui al D.M. 3/6/1968. 

2) Agglomerati cementizi. 

Per la fornitura degli agglomerati cementizi si richiamano i requisiti di accettazione e le 

modalità di prova di cui all'apposita normativa vigente. 

 

MATERIALI FERROSI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere di prima qualità, esenti da scorie, 

soffiature, brecciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 

laminazione, trafilatura e fucinatura. 

Ferma la loro rispondenza a tutte le condizioni previste dalla legge 1086 del 5/11/1971 e 

relativo regolamento, essi dovranno essere conformi, per quanto attiene a condizioni 

tecniche generali di fornitura, dimensioni e tolleranze, qualità e prescrizioni in genere, alla 

normativa unificata vigente. Anche le prove di qualsiasi tipo saranno eseguite in conformità a 

quanto prescritto dalla normativa unificata medesima. 

I materiali ferrosi dei tipi di seguito indicati dovranno inoltre presentare, a seconda della loro 

qualità, i requisiti caso a caso precisati. 

1) Ferro. 

Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, duttile, malleabile a freddo ed a caldo, tenace, di 

marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio, senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, 

bolle, saldature aperte, soluzioni di continuità in genere ed altri difetti. 

2) Acciai per opere in conglomerato cementizio. 

Dovranno essere conformi, in ogni loro tipo, alla normativa vigente per le varie opere. 

L'approvvigionamento dovrà avvenire con un anticipo tale, rispetto alla data d'impiego, da 

consentire l'effettuazione di tutte le prove prescritte. 

3) Ghisa. 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce tenace, leggermente 

malleabile, escluse le ghise fosforose. 

Essa dovrà presentare una frattura grigia, a grana fine, perfettamente omogenea e 

compatta, senza presenza alcuna di gocce fredde, screpolature, vene, bolle, sbavature, 
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asperità ed altri difetti. Dovrà inoltre potersi lavorare facilmente con la lima o con lo scalpello. 

La ghisa dovrà inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 

4) Acciaio INOX. 

L'acciaio inossidabile sarà del gruppo austenitico, con componenti di colata: Cromo: 16 -

18,5%, Nichel: 10,5, - 14%, Molibdeno: 2 - 2,5%, circa corrispondente  alla classificazione 

AISI 316. Il metallo di apporto o la bacchetta da usare nelle saldature dovranno contenere 

elementi stabilizzatori (Titanio, Niobio) che impediscano la precipitazione dei carburi di Cr. 

5) Condotte a giunto bullonato. 

Si dovranno utilizzare acciai di qualità con carico di rottura non inferiore a 34 Kg. mmq ed un 

trattamento di zincatura non inferiore a 305 gr/mg per ciascuna faccia esposta. 

6) Metalli vari. 

Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutte gli altri metalli o leghe metalliche da  impiegare 

nelle costruzioni devono essere  delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della 

specie di lavori cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o 

ne alteri la resistenza o la durata. 

 

Chiusini 

I chiusini dei pozzetti d'ispezione dovranno essere in ghisa sferoidale, passo d'uomo 

circolare DN 600 mm, certificati a norma EN 124 con Classe D 400, con coperchio articolato 

con cerniera con possibilità di apertura a 90° o 130° per blocco di sicurezza antichiusura 

accidentale, bloccaggio automatico con chiusura a lamina elastica senza chiavi o 

apparecchiature di fermo, apertura con l'utilizzo di piccone o barramina. 

Il telaio sarà circolare o quadrato con almeno 3 fori per bloccaggio mediante tasselli inseriti 

nella struttura del pozzetto, il telaio dovrà essere dotato di anello di guarnizione" e in 

sonorizzazione in polietilene. 

Il tutto con un peso del coperchio non inferiore a Kg 32 e un peso complessivo compreso tra 

Kg 58,2 (telaio rotondo) e Kg 66,00 (telaio quadrato). 

Il chiusino dovrà recare in fusione le seguenti marcature: 

 Marchio di qualità della ghisa sferoidale (GS) 
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 Identificazione del produttore 

 Nome del prodotto 

 Destinazione d'uso (nel caso specifico fognatura) 

 Classe di appartenenza (nel caso specifico D 400) 

 Riferimento alla norma EN 124 

 Marchio dell'Ente di certificazione (concesso al produttore e non al distributore) 

I modelli cui fanno riferimento le suddette specifiche sono tipo "rexel o "brikhouse" o "brio". 

Per casi specifici di traffico o sollecitazioni particolari potrà essere prescritto chiusino con 

coperchio il cui fermo avviene a incastro tra telaio e coperchio, del tipo "pamrex" con un peso 

del coperchio non inferiore a Kg 55 e un peso complessivo compreso tra Kg 88 (telaio 

rotondo) e Kg 97 (telaio quadrato). 

La posa dovrà avvenire con malta di sabbia e cemento previa messa in quota con appositi 

anelli di rialzo o elementi cementizi e con l'assoluta esclusione di materiale laterizio. 

 

 

MANUFATTI PREFABBRICATI 

L'impiego di manufatti prefabbricati in conglomerato normale precompresso, misti in laterizio 

e cemento armato e di complessi in metallo fabbricati in serie e che assolvono una funzione 

statica sarà subordinato, ai sensi dell'art. 9 della legge n. 1086 del 5/11/1971, all'avvenuta 

preventiva comunicazione, da parte della ditta produttrice, al Ministero dei LL.PP., della 

documentazione prescritta alle lettere a), b), c), d) dello stesso articolo. Inoltre, a norma della 

Parte III delle "Norme Tecniche" emanate con D.M. 26/3/1980, ogni fornitura di manufatti 

prefabbricati dovrà essere accompagnata, oltre a quanto previsto dal penultimo comma 

dell'art. 9, anche da un certificato d'origine, firmato dal produttore (il quale con ciò assume 

per i manufatti stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore) e dal tecnico 

responsabile della produzione. 

 

 

TUBAZIONI PER FOGNATURE 
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Rientrano nel presente articolo le tubazioni in grès ceramico, conglomerato cementizio 

semplice ed armato, cloruro di polivinile, polietilene, polipropilene. 

L'Appaltatore è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori, prima che si dia corso alla 

fornitura, il nominativo delle ditte presso le quali egli intende approvvigionare i materiali, 

nonché le caratteristiche meccaniche, geometriche e ponderali dei prodotti. 

I materiali impiegati risponderanno alle specifiche di cui alla normativa UNI vigente, cui si 

rimanda, in particolare al D.M. del 12/12/1985 "Norme tecniche relative alle tubazioni". 

 
Tubi di cloruro di polivinile 

I tubi di cloruro di polivinile devono essere ottenuti per trafila, avere resistenza minima alla 

trazione di 480 Kg/cmq (da potersi verificare con prove sia meccaniche sia idrauliche): 

tolleranza +10% sia sul peso (calcolato in base al peso specifico 1,46) sia sugli spessori; 

tolleranza +2,50% sul diametro interno; resistenza minima al calore (secondo Vicat) 88 gradi. 

Per quanto riguarda i tubi di cloruro non plastificato (P.V.C. n.p.) devono rispondere ai 

requisiti prescritti dalla norma UNI EN 1452, ed inoltre devono essere muniti del marchio di 

conformità. Devono essere assolutamente inerti a tutti gli agenti corrosivi che si potranno 

trovare sia nell'acqua, sia nel terreno e non permettere alcun trasudamento. 

 

Tubi strutturati in polipropilene 

I tubi strutturati in polipropilene ad alto modulo elastico, dovranno essere coestrusi a doppia 

parete, liscia internamente e corrugata esternamente, idonei al convogliamento di acque di 

scarico interrate non in pressione. 

Il prodotto dovrà essere conforme alla norma UNI EN 13476 tipo B, certificato P IIP e UNI/IIP 

rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici con classe di rigidità pari a SN16 kN/m2 in barre da 

6 (o 12) m, con giunzione mediante manicotto in PP (OD 250 ÷ OD630) o in PEAD (ID 600 

÷OD 1200 ) e guarnizione in EPDM. 

Il tubo deve essere prodotto da aziende certificate ISO 9001:2008  e ISO 14001:2004 

(certificazione ambientale) e con le seguenti caratteristiche:  

- diametro esterno nominale DE; 
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- diametro interno minimo DI ( ≥ al minimo definito dalla norma di riferimento); 

- classe di rigidità circonferenziale rilevata in conformità alla norma ISO 9969; 

- resistenza all'abrasione verificata in accodo alla norma EN 295-3; 

- tenuta idraulica del sistema di giunzione certificata a 0.5 bar in pressione e a 0,3 bar in 

depressione per 15 minuti secondo norma EN 1277; 

- tenuta idraulica del sistema di giunzione in linea certifcata a 1.5 bar in pressione e a 0.5 

bar in depressione per 15 minuti secondo norma EN 1277 parte A (OD 250÷OD500); 0.5 

bar in pressione e a 0,3 bar in depressione per 15 minuti secondo norma EN 1277; 

- marcatura secondo norma EN 13476-3; 

- marchio di prodotto italiano IIP 

 

Tubi in cemento armato 

Appartengono a questa categoria e sono soggetti alle norme seguenti i condotti in 

conglomerato cementizio con armatura metallica ortogonale o eventualmente anche 

parallela all'asse, calcolata in base alle esigenze statiche. 

Per l'esecuzione dei calcoli statici dei tubi, l'Appaltatore dovrà fornire al produttore tutte le 

necessarie indicazioni sulle condizioni di carico e messa in opera, e precisamente: 

- peso proprio, 

- grado di riempimento del tubo con i liquami, 

- altezze minima e massima di copertura sopra il vertice dei tubi, se necessario 

suddividendo la canalizzazione in tratte con diverse altezze di copertura, 

- carichi stradali, 

- altri carichi (ad es. materiali scaricati), 

- profondità della falda freatica, 

- sollecitazioni straordinarie dovute al trasporto, all'accatastamento ed alla messa in opera, 

- tipo e forma del letto di posa: angolo di posa; posa su suoli naturali, su letto di sabbia e 

ghiaietto, su letto di calcestruzzo, su selle ecc., 

- tipo di messa in opera: 
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- posa in fossa con pareti verticali o con scarpate, larghezza della fossa, tipo dell'armatura 

e modalità del suo allontanamento; 

- posa in superficie, su suolo naturale o di riporto; quota di fondo del tubo rispetto al suolo 

naturale, 

- introduzione nel sottosuolo mediante spingitubo, con i relativi dettagli tecnici 

dell'operazione. 

I tubi circolari dovranno avere un'armatura circolare, in uno o più strati, ovvero un'armatura 

ellittica adattata alla curva dei momenti flettenti. 

L'armatura anulare deve essere disposta ad una distanza regolare, pari al massimo a 150 

mm, su tutta la lunghezza del tubo, incluso il bicchiere. 

L'armatura anulare viene collegata da bacchette longitudinali per tutta la lunghezza del tubo, 

eventualmente piegate nel bicchiere ed unite nei punti di giunzione. 

Per ogni strato di armatura devono essere disposte almeno 6 bacchette longitudinali, a 

distanze regolari lungo la circonferenza del tubo. La distanza tra due bacchette longitudinali 

vicine non può superare i 450 mm. 

Con un'armatura in più strati, le bacchette longitudinali devono essere disposte sfalsate. 

La gabbia dell'armatura deve essere saldamente collegata ed assicurata contro spostamenti, 

ad es. mediante distanziatori. 

Qualora la gabbia dell'armatura venga collegata mediante saldature, queste non devono 

essere messe in conto nei calcoli statici. 

I tubi la cui armatura anulare è stata disposta in funzione della curva dei momenti flettenti, e 

che quindi non possono essere installati in posizione qualsiasi, devono essere 

contrassegnati al vertice in modo durevole. 

Le coperture minime dei ferri di armatura sono indicate nella tabella 6. 

 

Tabella 6 - Misure minime delle coperture dei ferri nei tubi di cemento armato 
 

Condizioni ambientali Coperture dei ferri (mm) 
Rapporto 
acqua/cemento  
A/C <= 0,4 

Rapporto 
acqua/cemento  
0,4 <= A/C <= 0,5 
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Tubi in ambiente con umidità 
costante, non aggressivo 

10 10 

Tubi in ambiente con umidità 
variabile, debolmente aggressivo 

15 (*) 20 

Tubi in ambiente fortemente aggressivo 20 (*) 25 (*) 
per tubi con un solo strato di armatura e spessore delle pareti s <=60 mm e per tubi con più strati di armatura e 
spessore delle pareti s <= 90 mm, i valori della tabella possono essere diminuiti di 5 mm.  
  

I tubi devono essere contrassegnati in modo durevole sulla parete esterna con l'indicazione 

di: 

- marchio di fabbrica, 

- anno e mese di fabbricazione, 

- dimensioni nominali e tipo del giunto, 

- posizione del vertice (se necessario in funzione della disposizione dell'armatura). 

I tubi devono avere caratteristiche uniformi. Non sono ammessi tubi con i segni di 

danneggiamento che possano diminuire la loro possibilità di utilizzazione, ovvero la 

resistenza meccanica, l'impermeabilità e la durata. Le estremità dei tubi devono essere a 

spigoli vivi, con la fronte perpendicolare all'asse del tubo. 

Piccoli intagli sulla superficie esterna e piccole fessure, di ampiezza inferiore a 0,2 mm, 

disposte irregolarmente, a tela di ragno, non hanno importanza ai fini del giudizio di qualità. 

Nella tabella 7 sono indicate le tolleranze ammissibili per la luce netta dei tubi e il 

parallelismo delle superfici frontali. 

 

Tabella 7 - Tolleranze nelle dimensioni dei tubi di cemento armato (misure in mm) 
per scarto delle superfici frontali si intende la massima distanza tra le superfici frontali e i piani 
perpendicolari all'asse tangenti al bordo esterno del tubo 

 
Luce netta d Tolleranza della 

luce netta 
Massimo scarto 
delle superfici 
frontali  

d < 275 ± 3 4 
275 <= d <= 350 ± 4 5 
350 <= d <= 450 ± 4 6 
450 <= d <= 550 ± 5 7 
550 <= d <= 750 ± 6 8 
750 <= d <= 950 ± 7 9 
950 <= d <= 1150 ± 8 10 

1150 <= d <= 1350 ± 9 10 
1350 <= d <= 1550 ±10 12 
1550 <= d <= 1950 ±12 12 
1950 <= d <= 2350 ±14 14 
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2350 <= d <= 2750 ±16 16 

2750 <= d <= 3050 ±18 18 
d > 3050 ±20 20 

 
Le tolleranze ammissibili per la lunghezza nominale del tubo non possono superare ± 1%. 

La superficie interna dei tubi deve avere generatrici rettilinee; è ammesso uno scostamento 

massimo dalla retta pari allo 0,5% della lunghezza del tubo. 

I tubi, alla pressione interna di 0,5 bar (5 m di colonna d'acqua) per 15 minuti, non devono 

assorbire quantitativi d'acqua superiori a quelli indicati dalla tabella 8. 

 

Tabella 8 - Tubi di cemento armato - Impermeabilità 
 

 
Forma 

 
Diametro nominale d (mm) 

Assorbimento max 
ammissibile in l per m

2
 di 

superficie 
 

 Circolare 250 <= d <= 600  700 <= d <= 1.000  d 
<=1.100 

0.08  0.07  0.05 

 
La comparsa di macchie di umidità e di singole gocce sulla superficie esterna del tubo non è 

determinante per il giudizio d'impermeabilità. 

I tubi, caricati al vertice, devono presentare i valori minimi di resistenza meccanica di cui alle 

norme DIN 4035. 

Le prove sulla produzione ordinaria e le prove dirette ai sensi dell' Art.2.2  e Art.2.3 dovranno 

essere eseguite conformemente alle norme DIN 4035. 

 

 

MATERIALI DI SCAVO 

 

Si prevede il conferimento a discarica o riciclo in impianto autorizzato del materiale di scavo. 

L'appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese ad ogni incombenza, compresi test di 

caratterizzazione, trasporti ed oneri di discarica, che si ritengono pienamente compensati coi 

prezzi di applicazione di capitolato. 

 

 


